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RELAZIONE DI MISSIONE 

 

PREMESSA 

Il bilancio relativo all’esercizio al 31 dicembre 2024, la cui presente relazione è parte 
integrante, viene redatto in applicazione dell’art. 13, commi 1 e 2, del D. Lgs. 3 luglio 2017 
e del D.M. 5 marzo 2020, secondo il criterio di competenza economica e, in particolare, 
segue la struttura obbligatoria prevista al Modello C dell’Allegato approvato dal citato D.M.; 
pertanto, da un lato, illustra le poste dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale e, 
dall’altro, le modalità di perseguimento da parte dell’Ente delle finalità statutarie. 

L’Ente adotta questo schema di bilancio in quanto non svolge in via prevalente attività in 
forma d’impresa commerciale. 

 

Il bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’Ente e il risultato economico dell’esercizio e viene espresso in unità di euro, senza cifre 
decimali. 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

PROGETTO ITACA GENOVA ETS-ODV, fondata nel marzo del 2013, è un’associazione 
apartitica, aconfessionale, a struttura democratica e senza scopo di lucro, persegue finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale e si prefigge lo scopo di attivare iniziative di 
informazione, prevenzione, supporto e riabilitazione, rivolte a persone affette da disturbi 
della Salute Mentale e programmi di sostegno per le loro famiglie.  

L’Associazione adotta i progetti e le iniziative che “Progetto Itaca Onlus di Milano” ha ideato 
e che vengono attuate da tutte le associazioni “Progetto Itaca” presenti sul territorio 
nazionale; la sede di Genova è situata in via G: Bosco 15/9A. L’associazione occupa anche 
l’interno 7A. 

Per la realizzazione degli scopi che si prefigge e nell’intento di agire a sostegno delle 
persone in difficoltà, PROGETTO ITACA si propone di svolgere le seguenti attività di 
interesse generale:  

A) Interventi e servizi sociali;  

B) Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti 
fragili; 

C) Educazione, istruzione nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educative;  

D) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale. 



Nello specifico intende:  

a) Informare i pazienti, le famiglie e, più in generale, l’opinione pubblica sui disturbi della 
Salute Mentale, in particolare, organizzando i corsi NAMI/PROGETTO ITACA che seguono 
i manuali dell’Associazione Americana “National Alliance on Mental Illness”:  

- Corso “Famiglia a Famiglia” per famigliari 

b) Attivare un servizio di ascolto/risposta telefonica, anche per orientare verso strutture 
specialistiche idonee, le persone affette da disturbi della Salute Mentale, favorendo il 
rapporto iniziale tra paziente e strutture sanitarie;  

c) Facilitare la formazione di gruppi di auto-aiuto per persone sofferenti ed i loro familiari;  

d) Organizzare incontri a carattere scientifico/didattico nelle scuole secondarie per informare 
alunni, insegnanti e genitori, in accordo con gli organi pubblici competenti;  

e) Organizzare la formazione dei volontari, anche con incontri di formazione permanente;  

f) Consolidare e ampliare l’offerta di Club Itaca, centro per la riabilitazione sociale e 
lavorativa di persone che soffrono di disturbi psichiatrici, che segue il metodo elaborato dal 
Centro Internazionale Clubhouse International che ne ha fissato gli standard e le regole e 
ne verifica periodicamente la fedeltà;  

g) Sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi che i disturbi della Salute Mentale creano 
sia alle persone affette che alle loro famiglie attraverso l’organizzazione di incontri formativi, 
seminari, convegni etc. sul territorio;  

h) Collaborare con gli Enti Locali del territorio, anche attraverso la stipula di apposite 
convenzioni e con altre associazioni, società o Enti aventi scopi analoghi o connessi ai 
propri.  

L’attività del volontariato non è retribuita in alcun modo. Al volontario possono solo essere 
rimborsate dall’Ente eventuali spese sostenute e documentate. 

Progetto Itaca Genova ha assicurato i propri Volontari e gli iscritti al Club presso L’ Agenzia 
Cavarretta, Agenzia Generale della Società Cooperativa Cattolica. 

I Volontari attivi nell’anno 2024 sono 48, impegnati nella realizzazione dei progetti, 
nell'organizzazione degli eventi per l'autofinanziamento e nella gestione dell'ordinaria 
amministrazione; gli Utenti di Club Itaca sono 10 e i Soci dell’Associazione sono 43. 

L’associazione si mantiene grazie ad erogazioni liberali ricevute da privati, sia persone 
fisiche che giuridiche, oltre che da raccolte fondi che vengono sinteticamente citate: 

- TUTTI MATTI PER IL RISO: si è svolta anche quest’anno la consueta offerta al 
pubblico di pacchi di riso di qualità, messi a disposizione gratuitamente dalla 
Fondazione Itaca di Milano, contro un’offerta minima di € 10,00. La prima fase si è 
tenuta, come di consueto, nel primo fine settimana di ottobre, con due postazioni, 
una su suolo pubblico in Galleria Mazzini e l’altra all’interno dei locali del centro 



commerciale Esselunga di Via Piave, per proseguire poi presso i locali della sede 
fino alle festività natalizie. 

Inoltre le persone che partecipano ai Corsi e alle attività del Club spesso fanno donazioni 
per esprimere la loro riconoscenza. 

L'associazione è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, sezione ODV al 
numero di repertorio 44439. 

Nel corso del 2024 il Dott. Marco Quadrelli, responsabile gestionale e amministrativo del 
Club con contratto a tempo indeterminato e retribuzione secondo la qualifica di impiegato 
(livello D1) è stato affiancato da una nuova figura nella persona della Dott.ssa Giulia 
Migliorini con mansioni di project manager. Il contratto a tempo determinato con decorrenza 
dal 02/11/23, prevedeva 3 mesi di prova e la durata complessiva di un anno (livello D). Nel 
corso del 2024 il contratto della Dr. Migliorini non è stato rinnovato e ha comportato un 
considerevole aumento di spese.  

 

PARTE PROGETTUALE 

Il conseguimento dell'obiettivo statutario è garantito da: 

1) GRUPPI AUTO AIUTO PER FAMILIARI 

I Gruppi attivi durante questo anno sono stati tre, con circa quindici persone ognuno, non 
sempre presenti per motivi di lavoro e di salute. Si sta tuttavia meditando di costituire un 
quarto gruppo. 

Nel primo, nato dopo il Covid, vi sono persone che frequentano da allora ed altre che si 
sono aggiunte anche di recente. Nel secondo vi sono diverse coppie, nonostante che 
riteniamo sia meglio la partecipazione separata. Il lavoro prosegue comunque in modo 
soddisfacente. Nel terzo vi sono persone più giovani con problematiche che riguardano 
anche bambini. 

Sono gruppi coesi, con i partecipanti che coltivano buoni rapporti fra loro. 

 

2) GRUPPO AUTO AIUTO SOCI 

Vista la richiesta crescente di partecipazione al gruppo del martedì attivo da anni si è deciso 

di creare un secondo gruppo al giovedì. 

PRIMO GRUPPO 
 
Anche questo ultimo anno è stato significativo per il gruppo. Cresce nei partecipanti la 
comprensione dell’importanza, dell’unicità e dell’utilità di questo percorso. 
Come sempre gli incontri sono avvenuti settimanalmente, con la sola interruzione della 
settimana centrale di agosto e quella natalizia. Cerchiamo di assicurare la nostra presenza 



e lo svolgersi regolare degli incontri, per offrire una continuità anche nei periodi festivi, 
spesso faticosi per i nostri Soci. 
La media dei partecipanti si è assestata intorno alle 12 presenze, nonostante i nominativi 
sulla chat siano una ventina. C’è chi non riesce ad avere una frequenza costante. Ci 
interroghiamo sempre sull’opportunità di richiamare o meno le persone ed eventualmente 
chiedere loro di lasciare il gruppo. Si sono verificati rarissimi casi nei quali abbiamo “perso” 
un utente. Solitamente, manteniamo un contatto telefonico e li sollecitiamo empaticamente 
alla partecipazione. 
Le richieste di nuove adesioni sono in continua crescita, ma non era più possibile inserire 
nuovi partecipanti nello stesso gruppo, perciò abbiamo deciso fosse il momento idoneo per 
la gemmazione di un secondo gruppo, di cui scriverò più avanti. 
Nuovi ed importanti percorsi sono stati intrapresi sul solco delle storie e delle vite condivise. 
Qualche significativo traguardo è stato raggiunto, ne sono la prova la storia e una maggiore 
stabilità di alcuni Soci. C’è chi ha avuto soddisfazioni in ambito lavorativo, chi in ambito 
relazionale e uno dei nostri ragazzi ha conseguito una laurea specialistica e naturalmente è 
stato festeggiato a dovere. 
Forse, la soddisfazione più grande, è stata la partecipazione di un nostro socio al convegno 
annuale “LA CITTA’ CHE CURA”, dove, davanti a professionisti ed esperti della salute 
mentale, familiari e associazioni, ha raccontato la sua esperienza a Progetto Itaca. 
Esperienza analoga è stata vissuta anche in diretta tv, a Primocanale (una emittente 
televisiva regionale). 
Purtroppo, due dei partecipanti hanno avuto un ricovero. E’ davvero una esperienza triste e 
faticosa per tutto il gruppo, ma attraverso la chat, ci sono stati sostegno e solidarietà 
continua, che hanno reso meno pesante la degenza in reparto. 
La coesione tra gli utenti è davvero straordinaria. Nessuno è lasciato indietro, anzi, ci si 
affianca in ogni nuova esperienza, bella o triste che sia. 
Con la bella stagione, abbiamo ridato spazio all’attività fisica all’aperto. Le serate del 
mercoledì sono dedicate al calcetto per i maschi e alle passeggiate per chi non pratica quello 
sport. 
Rimanendo in ambito ludico, organizziamo con una certa frequenza, serate pizza o 
apericena. 
Ovviamente, la supervisione di noi facilitatori continua regolarmente, una volta al mese, con 
il dott. Barisone, psichiatra e psicoterapeuta a orientamento analitico. 
 
  
SECONDO GRUPPO 
 
Il secondo gruppo si è avviato lo scorso ottobre e conta una decina di partecipanti. 
La frequenza è piuttosto regolare e già si sta creando una forte coesione tra gli utenti. 
Ci prendiamo cura di questa nuova realtà in due facilitatrici. Viviana, pur avendo fatto il corso 
volontari qualche anno fa, ha iniziato il suo volontariato attivo dal 2024. E’ una persona con 
una solida formazione ed una grande empatia, dedizione e senso di responsabilità. 
E’ stata una esperienza molto intensa dar vita ad una seconda realtà; io sono entrata come 
facilitatrice nel primo gruppo 6 anni fa, quando il processo formativo era già avvenuto, anche 
se in corso d’opera sono cambiati alcuni dei partecipanti. Iniziare insieme è una esperienza 
emozionante, la condivisione è totale. 
Le fasce di età sono miste, anche se la maggioranza è rappresentata da giovani. 
C’è una buona comprensione e scambio reciproco, di visioni e di supporto. Per ora non 
abbiamo avuto momenti di attrito o atteggiamenti oppositivi tra i componenti. Anzi, la 
solidarietà e il sostegno sono già presenti e il gruppo si sta formando in modo soddisfacente. 



All’interno ci sono soci con vissuti molto densi di sofferenza; c’è chi condivide racconti di 
traumi, violenze e deprivazioni. E’ impegnativo per noi facilitatori e anche per i partecipanti, 
ma, condividendo il carico emotivo, il percorso si rende affrontabile. 
Le richieste per nuovi inserimenti continuano, ma noi non desideriamo aumentare 
ulteriormente il numero degli utenti, se non di un paio di presenze. Si sta rendendo 
indispensabile perciò avere nuovi facilitatori. 

Per questo motivo, tre dei partecipanti hanno iniziato un percorso formativo on line con i 

facilitatori esperti di Milano, con i quali ho avviato anch’io una fruttuosa collaborazione. 

Facilitatori: Donata Pozzi, Enrico Ribizzi, Anna Maragliano Caranza, Viviana Rocca 

 

3) CORSO FAMILY TO FAMILY 

Durante il 2024 si sono tenuti tre corsi FAF. 

Il primo corso, il n. 28, si è tenuto fra il 6 febbraio e il 25 marzo, con sette partecipanti. Il 

numero ridotto ha consentito una migliore interazione fra le persone e le facilitatrici e una 

maggiore coesione del gruppo, superando agevolmente le difficoltà inziali. Otto incontri, 

come di consueto, in cui si sono affrontati tutti i temi della salute mentale, sia dal punto di 

vista strettamente informativo che delle tecniche di relazione fra congiunti e rispetti famigliari 

malati. 

Fra il 30 aprile ed il 17 giugno si è tenuto il FAF n. 29, che ha visto la partecipazione di 16 
persone. Come quasi sempre avviene, all’inizio si è riscontrata una fase di disagio, di 
esternazione di sensi di colpa e paure, di sospetto. Poco a poco, subentra la 
consapevolezza e la sicurezza, la messa in pratica dei consigli del manuale e 
l’atteggiamento cambia, soprattutto cambia la relazione con i loro congiunti malati, 
improntata finalmente ad accettazione e comprensione. 

Il corso n. 30 è iniziato il 25 settembre e si è protratto fino al 13 novembre, con 10 

partecipanti. Anche in questo caso, come già avvenuto per il primo corso, il numero 

contenuto dei partecipanti ha facilitato alcuni aspetti relazionali. 

Alla fine di ogni corso riceviamo sempre la gratitudine e l’affetto delle persone che hanno 

partecipato. Molti decidono di entrare a far parte dei gruppo di auto aiuto parenti e continuare 

la loro esperienza in Itaca. 

4) CLUB ITACA 

Club Itaca è un centro per lo sviluppo dell’autonomia socio lavorativa di persone con una 

storia di disagio psichico. Nasce a Milano nel 2005 per volontà di Progetto Itaca onlus e 

realizza, per la prima volta in Italia, il modello di integrazione sociale “Clubhouse”, elaborato 

da “Clubhouse International”, organismo che coordina più di 300 centri in tutto il mondo, di 

cui più di 70 in Europa.  



La visione di “Clubhouse International“, condivisa dal Consiglio di Progetto Itaca Genova, è 

che le persone affette da disagio psichico hanno il diritto di integrarsi nella società, di 

realizzarsi nel lavoro, di avere amici, di essere felici. 

Il Club è una struttura diurna, non sanitaria, gestita con la formula del club, in cui gli aderenti 

si impegnano all’interno di unità di lavoro. Tutte le attività sono finalizzate al recupero del 

ritmo di vita e della sicurezza in sé; vengono sviluppate capacità sociali e abilità specifiche 

al fine di accrescere l’autonomia della persona e, quando possibile, affrontare un lavoro in 

azienda.  

I partecipanti lavorano per rinforzare i propri punti di forza. Non vi sono programmi 

terapeutici al Club, che devono essere assicurati da professionisti esterni. I partecipanti 

sono responsabili del Club e lavorano fianco a fianco nella sua gestione quotidiana, 

supportati da un ristretto numero di persone di staff: a partire da Novembre 2023 e fino al 

31 ottobre 2024, a Genova queste sono state due, poi una sola La frequenza è libera e 

gratuita; l’iscrizione dei Club non ha scadenza. 

Club Itaca Genova: l’anno 2024 

Le attività del Club 

Club Itaca Genova ha assunto una sua fisionomia maggiormente aderente agli Standard di 
Clubhouse International a partire dal mese di aprile 2022, con l’assunzione di un nuovo 
Direttore, con contratto a tempo indeterminato e con l’assunzione, nel mese di novembre 
2023, di un secondo operatore Work Ordered Day, con contratto a tempo determinato: 
assunzione teoricamente necessaria, secondo le Linee Guida di Clubhouse International, 
all’apertura di un Club.  

Il secondo dipendente dell’associazione ha avuto la funzione di creare una maggiore 
quantità di lavoro a carattere riabilitativo del Club, di sviluppare processi partecipati di 
progettazione, raccolta fondi e laboratori di co-creazione: a titolo di esempio, ha influenzato 
la struttura del workshop che ha visto il contributo professionale di Meloria, conferendo ad 
esso la struttura di un seminario di formazione permanente per soci e volontari del Club.  

Nel 2024 sono proseguiti i progetti già in essere - frutto del prezioso lavoro dei volontari che 
hanno gestito il Club dalla sua nascita, alla fine del 2019 - e ne sono stati creati di nuovi. 

Il Club conta 20 soci iscritti. Si ricorda che l’iscrizione al Club è, per sua natura, a vita - a 
meno che un socio non esprima la sua esplicita volontà di cancellare la propria iscrizione.  

La media di soci attivi in un mese è di 12. La frequenza media giornaliera è di 10 soci. Per 
quel che riguarda le attività di mediazione al lavoro, per le quali Club Itaca Genova ha, da 
statuto, un ruolo informale, non potendo essere soggetto promotore di tirocinio o di iniziative 
analoghe, la volontaria Veronica Barucco ha svolto attività di orientamento al lavoro: 
consulenze sul CV, simulazione di colloqui. Tali attività sono state svolte anche da Giulia 
Migliorini, dal momento del suo ingresso. 

Dal Novembre del 2023 e per tutto il 2024, sono state avviate le relazioni di partenariato con 
la cooperativa Agorà grazie alla precedente collaborazione professionale che Giulia 



Migliorini e Arianna Novelli avevano avuto, in passato, sul Programma Garanzia 
Occupabilità Lavoratori (PNRR). Agorà ha dato disponibilità a collaborare a titolo gratuito, 
con una lettera di sostegno per il Bando del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nel 
Novembre del 2023. Tale collaborazione è stata poi ufficializzata con un Protocollo d’Intesa 
nel 2024.  

Le attività di Club Itaca Genova nel dettaglio  

• Un corso di scrittura creativa al lunedì alle 14: è tenuto da un volontario, Marco 
Romei, già autore di testi per teatro e televisione a livello locale; stimola la creatività 
dei soci nella redazione di testi, prevalentemente teatrali. Facilita anche attività di 
lettura ad alta voce. Vede il supporto di Laura Burgoni, ex professoressa di Lettere. 
Il laboratorio sarà utile per la partecipazione degli stessi soci alla redazione locale 
nell’ambito del progetto di redazione diffusa di Itaca News, periodico semestrale 
nazionale. 

• Un corso di informatica al mercoledì, tenuto da un volontario, pedagogista e 
insegnante di informatica nelle scuole superiori. Stefano Fazzari coordina redazione 
del bimestrale del Club «Zena Zine», gestito interamente dai soci, con la scelta di un 
tema cui dedicare scritti, commenti, foto.  

• Un corso di fotografia a giovedì alterni, tenuto da una volontaria fotografa 
professionista, Ilaria Paderi (Visual Garden Studio), con l’insegnamento dei rudimenti 
della tecnica di ripresa e di funzionamento dell’attrezzatura e pomeriggi in uscita per 
la città a fotografare in vista di una mostra delle foto dei soci che dovrebbe tenersi 
all’inizio della prossima estate. 

• Un corso di arti figurative, a giovedì alterni, tenuto da una volontaria esperta, Viviana 
Fantuzzo, teso a favorire la creatività e espressività dei soci e che, su idea degli 
stessi, sfocerà in un lavoro di allestimento delle parti figurative (insegna, indicazioni) 
di un’aiuola a piano strada nei pressi dell’ingresso del Club, che prenderemo in 
gestione a breve. 

• Un laboratorio di conversazione in Inglese, tenuto dall’insegnante madrelingua Karen 
Bulloch 

 

Gli altri volontari coinvolti sull’Area Ponte (Club) sono stati: Laura Burgoni, Veronica 
Barucco, Annacarla De Ferrari e Emma Filippi. 

A partire da Novembre 2023 e fino al 31 ottobre 2024, Club Itaca ha visto l’assunzione con 
contratto a tempo determinato di un anno di Giulia Migliorini, pedagogista, operatore Work-
Ordered Day al centro diurno. Giulia ha svolto anche compiti di ricerca di partenariati, 
connessi alla progettazione e co-progettazione con i soci: in particolare, la funzione di 
ricerca fondi riguarda soprattutto le necessità di Club Itaca Genova, che rappresenta il costo 
maggiore per l’associazione. Tale mansione è stata svolta in coordinamento con il gruppo 
di progettazione nazionale di Progetto Itaca, coordinato da Francesco Baglioni e Vittorio 
Lombari. 



Giulia Migliorini ha beneficiato della formazione nazionale presso Club Itaca Milano dal 29 
di gennaio 2024 al 2 febbraio 2024, dopo aver superato il periodo di prova, che si è esaurito 
nel gennaio del 2024.  

Tale formazione è stata incentrata sul Work-Ordered Day e sulla creazione e gestione di 
una quantità di lavoro riabilitativo significativa, necessaria alla costruzione del benessere 
dei soci del Club: formazione che ha visto una valutazione positiva della neoassunta da 
parte di Isabella Gliozzi e Silvana Benaglia (coordinatrici di Club Itaca Milano).  

Il contratto di Giulia Migliorini non è stato comunque rinnovato perché la predetta ha optato 
per una diversa scelta lavorativa. L’associazione si è riservata di assumere una risorsa in 
sostituzione solo quando l’ingresso di un nuovo elemento di staff sarà ritenuto 
economicamente sostenibile. 

 

Attività di raccolta fondi partecipata dai soci del Club e volontariato dei soci per la 
promozione dell’associazione 

- Ottobre 2024, Tutti Matti per il riso: manifestazione di piazza con raccolta fondi. Ha visto 
la partecipazione di 2 dipendenti, e 3 soci del Club: Francisco, Camilla, Nicola 

-Con i ragazzi del CISV (Children's International Summer Villages) di Genova sono stati 
organizzati laboratori di giochi di ruolo e di scambio sui temi della salute mentale e, più in 
generale, sui diritti: anche attraverso «dilemmi etici», con l’obiettivo di promuovere la 
cittadinanza attiva e il rapporto attivo con il territorio.  

- Il Mercatino di San Nicola (Dicembre 2024): 1 dipendenti, 5 soci (Monica, Camilla, Barbara, 
Nicola, Giulia L.). I soci hanno partecipato alla offerta al pubblico dei pacchi di riso in 
rimanenza rispetto alla manifestazione nazionale di ottobre, assieme ai volontari, nella 
postazione all’interno di Piazza Piccapietra (offerta libera). 

Ottobre 2023 – Maggio 2024: la campagna pubblicitaria con l’agenzia Meloria: un 
laboratorio di co-creazione presso Club Itaca Genova 

Ad Ottobre 2023, l’associazione aveva commissionato una campagna pubblicitaria 
all’agenzia di comunicazione Meloria, che opera a Genova con sede in via XX Settembre. 
Data la peculiarità della committenza, al fine di individuare gli obiettivi e le strategie che 
riflettessero le nostre esigenze, gli esperti hanno deciso di aprire il reparto creativo della 
campagna ai soci di Club Itaca Genova.  

Il difficile compito di avvicinare persone in una condizione di sofferenza ed offrire il nostro 
aiuto non si poteva semplicemente delegare agli esperti, ma doveva inglobare la piccola 
comunità del Club e darne una testimonianza davvero rappresentativa e autentica.  

Tale visione della campagna e del Club è in linea con il modello Clubhouse, secondo il quale 
il Club ha una “funzione educativa” rispetto all’associazione e al Consiglio Direttivo su che 
cosa sia il disagio mentale, secondo la filosofia del paziente come massimo esperto della 
propria condizione di malattia e di salute nonostante quest’ultima. 



Riteniamo opportuno ricordare gli standard di Clubhouse International che hanno orientato 
questa scelta:  

• I soci sono coinvolti, a loro scelta, nella stesura di tutti i documenti che riflettono la 
loro partecipazione alla vita della Clubhouse. Ogni documento deve essere firmato 
sia dal socio, sia dal personale. 

• I soci hanno l’opportunità di partecipare a tutte le attività che si svolgono nella 
Clubhouse, inclusi l’amministrazione, la ricerca, l’accettazione e l’orientamento, la 
gestione dei contatti, l’assunzione, la formazione e la valutazione del personale, le 
relazioni pubbliche, la tutela e la valutazione dell’efficacia della Clubhouse. 

• La Clubhouse assiste i soci nel perseguire i loro obiettivi professionali e formativi, 
aiutandoli a sfruttare le opportunità di formazione presenti nella città. Oltre a questo, 
le Clubhouse forniscono programmi formativi in loco che utilizzano significativamente 
le abilità di insegnamento e di tutoring dei soci. 

Gli esperti di Meloria si sono presentati esponendo le proprie mansioni lavorative nel 
dettaglio e condividendo strumenti operativi quotidiani (mappa dell’empatia, strumenti di 
analisi del target) con l’obiettivo di formare il Club sul tema della comunicazione. I loro ruoli 
sono: account, copy writer, video editor, art director, marketing strategist, designer and 
developer, e le relative mansioni all’interno dell’agenzia. Hanno condiviso con noi difficoltà 
e trucchi del mestiere, facilitando la condivisione di idee con metodologie di brainstorming 
e brainwriting, all’insegna della contaminazione e del pensiero distribuito. I creativi della 
campagna siamo diventati (anche) noi, in qualità di soci, volontari e dipendenti: abbiamo 
preso parte a quattro appuntamenti laboratoriali e ad una osservazione partecipata del 
lavoro in agenzia, per affiancare i professionisti della comunicazione nel loro contesto. 

Tramite la metodologia del Design Thinking, abbiamo abbracciato la mentalità del designer, 
mettendo al centro le capacità creative e empatiche di soci, volontari e staff.  

Abbiamo avvicinato strumenti creativi al servizio delle quattro fasi costitutive di ogni 
campagna:  

1. comprensione degli utenti della campagna e del contesto  

2. definizione degli obiettivi in base agli insight emersi  

3. generazione di idee 

4. fase realizzativa di produzione dell’output della terza fase  

 

Intrecciando la vulnerabilità con la creatività, si è evidenziata la consapevolezza che “la 
difficoltà principale portata dalla malattia mentale non è la forza insita nel potere che essa 
ha su di noi a livello neurologico, ma la sua capacità di isolarci, e metterci in posizione di 
inferiorità”. Proviamo a ribaltare questa condizione ogni volta che creiamo l’occasione di 
esprimere la nostra competenza, relazionale e professionale, in processi creativi e di 
progettazione partecipati.  

Processi che Club Itaca Genova ha l’obiettivo di potenziare, costituendo questo obiettivo la 
principale traiettoria caratterizzante le linee di sviluppo.  



5. LINEA DI ASCOLTO E RISPOSTA TELEFONICA 

Nel corso del 2024 è stato notevolmente migliorato il servizio di risposta telefonica, suddiviso 
in cinque turni settimanali ricoperti da altrettanti volontari, tramite il servizio di trasferimento 
di chiamata sulla propria utenza mobile che ha consentito di raggiungere l’associazione ad 
un gran numero di persone nelle ore dedicate e di diffondere l’offerta dei progetti.  

6. PROGETTO SCUOLA 

Si tratta di un progetto in collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale di Genova, 
che prevede l’incontro di volontari dell’associazione e professionisti della salute mentale con 
gli studenti delle classi terze e quarte delle scuole superiori genovesi, con finalità di 
informazione e prevenzione. 
 
Il progetto partito il 20 Novembre 2024 ha coinvolto 8 volontari (Laura Burgoni, Veronica 
Barucco, Anna Rossi, Alessandra Mexea, Marilena Cominale, Marcella Galoppo, Francesco 
Milanti, Adele Robertelli) e 10 operatori della salute mentale (psichiatri, psicologi, Terp, 
infermieri, educatori, assistenti sociali) di Asl3 Liguria. 
Si sono incontrate 16 scuole superiori, comprese alcune frutto di accorpamenti; in totale 
sono stati effettuati 52 incontri con le classi (circa 1500 ragazzi)  
Inoltre si sono svolti 2 incontri pomeridiani con i docenti (Ist. Gastaldi- Abba, Scuola 
Emiliani), e con due gruppi Scout (Cngei, Agesci). 
Tutti gli incontri sono stati apprezzati e produttivi, tutte le scuole hanno manifestato interesse 
per la prosecuzione dell’attività 
 
 

PARTE CONTABILE 
 

PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 

Il presente Bilancio è conforme alle clausole, ai principi generali e ai criteri di valutazione 
previsti per il bilancio dagli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice civile, nonché ai principi 
contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di contabilità (di seguito OIC), in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale che caratterizzano l’Ente, e in particolare lo specifico principio contabile OIC 35 
dedicato al Terzo settore emanato nel gennaio del 2022. 
Gli amministratori, con riferimento alla previsione dell’art. 2423 sul principio di rilevanza 
precisano di aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione 
e informativa. 
Gli amministratori confermano che sono stati osservati i seguenti principi previsti dall’art. 
2423-bis codice civile: 

• La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività; 

• La rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto; 

• Si sono indicati esclusivamente il disavanzo realizzato alla data di chiusura 

dell’esercizio; 

• Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento; 



• Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche 

se conosciuti dopo la chiusura di questo; 

• Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 

separatamente; 

• I criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo 

deroghe consentite in casi eccezionali che non si sono verificate nel 2024 

• Di seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e 

i principi contabili adottati. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte/valutate al costo di acquisto o di produzione, 
comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della 
loro residua possibilità di utilizzazione e tenendo conto delle prescrizioni contenute nel punto 
5) dell'art. 2426 del codice civile. 
L'immobilizzazione, che alla data di chiusura dell'esercizio sia durevolmente di valore 
inferiore, è corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario. 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione/costruzione, 
compresi gli oneri accessori e i costi direttamente imputabili al bene. 
Nel costo dei beni non è stata imputata alcuna quota di interessi passivi. 
Le immobilizzazioni materiali esistenti e funzionanti alla data di chiusura dell'esercizio sono 
sistematicamente ammortizzate a quote costanti sulla base di aliquote economiche-tecniche 
determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione del singolo cespite e tenendo 
conto anche dell'usura fisica del bene; per il primo anno di entrata in funzione dei cespiti le 
aliquote sono ridotte in funzione del periodo di utilizzo dei beni. 
Non sono conteggiati ammortamenti su beni alienati o dismessi durante l'esercizio. 
I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a euro 516,46 e di ridotta vita utile sono 
completamente ammortizzati nell'esercizio di acquisizione. 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

CREDITI 
I crediti sono stati esposti in bilancio al valore di presumibile realizzo, conformemente a 
quanto previsto dall'art. 2426 del c.c.  
 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Le disponibilità liquide in euro sono costituite da cassa, depositi bancari e postali. 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI e PASSIVI 
I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica 
facendo riferimento al criterio del tempo fisico, costituiscono quote di costi e ricavi comuni a 
due o più esercizi. 
 

DEBITI 
Sono rilevati al loro valore nominale. 
 

 
 



COSTI E PROVENTI/RICAVI 
I costi e i proventi/ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza 
indipendentemente dalla data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli 
abbuoni e dei premi. 
I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la 
prestazione viene effettivamente eseguita. 
 

EROGAZIONI LIBERALI 
Le erogazioni liberali sono iscritte tra i proventi del rendiconto gestionale nella misura in cui 
sono libere da vincoli di destinazione o condizioni. Quelle acquisite nell’esercizio ma 
sottoposte a condizione sono iscritte tra i debiti e quelle vincolate, sia per disposizione del 
terzo disponente sia per scelta dell’organo amministrativo, sono inserite tra le riserve 
vincolate del patrimonio non disponibile. Entrambe le categorie vengono rilasciate al 
rendiconto solo quando viene realizzata la condizione o soddisfatta la destinazione 
impressa. 
In particolare, nel presente bilancio non sono presenti liberalità condizionate. 
 
QUOTE ASSOCIATIVE E APPORTI DA SOCI FONDATORI 
 
Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei 
confronti di associati o fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che 
danno titolo ad un credito rilevato nella voce A) “quote associative o apporti ancora dovuti”. 
Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono 
iscritti in contropartita al: 

) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli 

apporti sono relativi alla dotazione iniziale dell’ente 

) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori” negli altri casi, a meno che dalle evidenze disponibili è 

desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento patrimoniale 

dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione). 

I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto 
gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti o dovuti. 
 

 
MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
 

Il prospetto di seguito riportato evidenzia le movimentazioni intervenute e gli ammortamenti 
applicati.  
 

      ANNO 2024 ANNO 2023 

Immobilizzazioni immateriali Importi Totali Importi Totali 
   Altre   €9.016,17   € 11.494,06 

    Opere e migliorie su beni di terzi €20.302,00   € 20.302,00   
    Sito Web €750,00   € 750,00  

    Costi societari per modifica 
statuto e acquisizioni €2.238,44   € 2.238,44  

    (F.do amm.to opere e migliorie su 
beni di terzi) -€12.181,20   -€ 10.151,00  



    (F.do amm.to costi societari) -€1.343.07    
-€ 895,38 

 

    (F.do amm.to e software) -€750,00   -€ 750,00  
            

Immobilizzazioni materiali Importi Totali   
4)   altri beni   €424.68   € 595,26 

    Mobili e arredi Club House €1.154,95   € 1.154,95  
    Macchine d'ufficio elettroniche €5.170,21   € 5.170,21  

    Altri beni inf. Inferiori 516,46 Club 
Itaca 

€1.517.61   € 1.517,61  

    Altri beni inf. Inferiori 516,46 €875,57   € 875,57  

    P.C. inf. Inferiori 516,46 club 
house 

€2.309,86   € 2.309,86  

    P.C. inf. Inferiori 516,46 
amministrativi €484,98   € 484,98  

  Telefono cellulare 
 €342,27    

    (F.do amm.to mobili e arredi Club 
House) -€ 762,30   -€ 623,70  

    (F.do Macchine d'ufficio 
elettroniche) -€5.138,20   -€ 5.106,20  

    (F.do Ammortamento altri beni 
inferiori a 516,46 Euro) -€875,57   -€ 875,57  

    (F.do Ammortamento beni inferiori 
a 516,46 Euro Club Itaca 

-€1.517,61   -€ 1.517,61  

    (F.do Ammortamento P.C. inferiori 
a 516,46 Euro Club Itaca) -€2.309,86   -€ 2.309,86  

    (F.do Ammortamento P.C inf. 
516,46 Amministrativi* 

-€484,98   -€ 484,98    

       

  

(F.do Ammortamento telefono 
cellulari inf a 516,46 euro) 
 
 

-€342.25    

 

 

Si segnala in particolare che nel corso dell’esercizio è stato acquisto un cellulare con relativa 

attivazione Fast prepagato e next payment cost dalla ditta MediaWorld fatt.041 06410 del 22/10/24 

ns prot.64. Le variazioni degli ammortamenti sono dovuti agli accantonamenti maturati nel 2024.  

 
COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO E COSTI DI SVILUPPO 
Non sono variati costi di impianto, ampliamento e sviluppo. 
 

CREDITI E DEBITI DI DURARA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI E 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 
Non sono presenti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni.  



Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI E RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Non sono stati contabilizzati Ratei Attivi nel corrente anno.  
A titoli di risconti attivi nel 2024 rileviamo un importo pari a € 1.733,70 mentre nel 2023 erano 
iscritti in bilancio per € 1.609,45.      
Nel 2024 i Ratei passivi ammontano ad € 15,46 nel 2023 ammontavano a €.15.49 
 
MOVIMENTAZIONE DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
 
Le disponibilità liquide sono diminuite nel ns. conto corrente bancario n.  aperto c/o Intesa 
San Paolo passando da euro 109.707,54 al 31.12.2023 ad euro 87.901.95 al 31.12.2024 e 
sono costituite principalmente dal deposito bancari tra cui va ricordato il Deposito postale di 
euro 1.195,56 e il PayPal di euro 103.63 
Il numerario è costituito dal denaro in cassa così suddivisa: 
 

- Cassa e monete nazionali (2024) €2.034,42 

- Cassa Club house Itaca (2024)        € 116,79 

 

MOVIMENTAZIONE DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 
 

    ANNO 2024 ANNO 2023 

A. PATRIMONIO NETTO Importi Totali Importi Totali 

I Fondo di dotazione 
dell'ente 

2.050,00€ 2.050,00€ 2.050,00 € 2.050,00 € 

II Patrimonio vincolato  0,00€ 0,00 €   
1) riserve statutarie  0,00€ 0,00 €   

2) 
riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

 0,00€ 0,00 €   

3) riserve vincolate destinate 
da terzi  0,00€ 0,00 €   

III. Patrimonio libero   114.429,62€   147.319,44 € 

1) riserve di utili o avanzi di 
gestione 

 114.429,62€   147.319,44 €  

  Utile esercizio precedente 114.429,62€    147.319,44 €   
2) altre riserve  0,00€ 0,00 €   0,00 € 

  Riserva legale 0,00 €   0,00 €   
            

IV  Avanzo/disavanzo di 
esercizio 

-30.432,19€ -30.432,19€ -32.889,92 € -32.889,92 

            
  TOTALE   86.047,43  116.479,52  

 

Le movimentazioni avute nel patrimonio netto sono costituite dalla diminuzione di 
euro 30.432,19 corrispondenti alla perdita maturata nel 2024.  



 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il 
rapporto di lavoro per il personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della 
società nei confronti del singolo dipendente alla data di chiusura del bilancio ed ammonta 
ad euro 4.426,32 
 

IMPEGNI DI SPESA, REINVESTIMENTO DI FONDI E CONTRIBUTI RICEVUTI 
CON FINALITA’ SPECIFICA 
Non risultano esistenti. 
 
 

DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
Non risultano esistenti. 
 

RENDICONTO GESTIONALE 
 
Il rendiconto gestionale si compone da: 
 
Attività di Interesse Generale 
L’attività di interesse generale che chiude con un disavanzo pari ad € 34.081,64 
Il totale dei Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale risulta pari ad € 
51.590,91 così composti:  
 

• Proventi da quote associative € 2.150;  

• Erogazioni liberali € 44.405,32;  

• Proventi del 5 per mille € 1.426,11 

• Altri ricavi, rendite e proventi € 3.609,48 

 

Il totale dei costi e oneri da attività di interesse generale risulta pari ad € 85.672,55 così 
composti:  
 

• Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 4.107,98 

• Servizi € 14.795,13 (utenze, assicurazioni, professionisti, canoni software, 

manutenzioni e varie); 

• Godimento beni di terzi € 5.000 pari alle spese condominiali; 

• Personale € 57.314,61 

• Ammortamenti € 2.990,74 

• oneri diversi di gestione € 1.464.09 ( TARI, imposte e tasse, varie). 

• Irap esercizio 2024 € 1.962,67 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

La parte relativa all’attività di raccolta fondi chiude con un avanzo di Euro 5.612,12 

Il totale dei Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi risulta pari ad € 5.612,12 
così composti:  
 

• Manifestazione da Riso € 5.612,12; 



NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
Sono erogazioni provenienti da persone che credono nella nostra associazione e intendono 
sostenerla così dettagliati: “amico” euro 880,35, “sostenitore” euro 3.351,97, “benemerito” 
euro 9.900, manifestazioni culturali euro 1.308 e erogazioni liberali generiche 28.065. 
Oltre alle erogazioni liberali ricevute vi è un introito derivante dalla raccolta fondi e dettagliato 
nell’apposito paragrafo denominato TUTTI MATTI PER IL RISO. 
 

DIPENDENTI E VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO 
Numero medio dipendenti: 2 
Alla scadenza naturale del contratto stipulato a tempo determinato con la Sig.ra Giulia 
Migliorini le parti hanno ritenuto di non rinnovare l’accordo 
 
Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 32 comma 1 del D.lgs. 
n. 117/2017 per il quale l’ODV per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la 
caratterizzano “si è avvalsa prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati 
o delle persone aderenti agli enti associati”. 
I Volontari attivi nell’anno 2024 sono 48, impegnati nella realizzazione dei progetti, 
nell'organizzazione degli eventi per l'autofinanziamento e nella gestione dell'ordinaria 
amministrazione. 
L’attività di volontariato non è retribuita in alcun modo. Al volontario possono solo essere 
rimborsate dall’Ente eventuali spese sostenute e documentate. 
Progetto Itaca Genova ha assicurato i propri Volontari e gli iscritti al Club presso L’ Agenzia 
Cavarretta, Agenzia Generale della Società Cooperativa Cattolica. 
 
 

COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI 
CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
Non è previsto attualmente né l’organo di controllo né il soggetto incaricato della revisione 
legale in quanto non obbligatori. 
I membri del consiglio direttivo non percepiscono alcun compenso neppure indirettamente. 
 

ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE 
INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI 
ALL’ART.10 DEL D.LGS N.117/2017 E SUCCESSIVE MDIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI 
Non esistenti 
 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
Non esistenti 
 

PROPOSTA DI COPERTURA DEL DISAVANZO 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 evidenzia un disavanzo  
di € 30.432.19  
 

SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
Si rinvia a quanto evidenziato nel paragrafo relativo al rendiconto gestionale (11) 
evidenziando che, come nel 2023, il risultato economico continua ad essere in disavanzo di 
euro 30.432,19  



Si evidenzia che la perdita, pur se di importo considerevole, è ampiamente coperta dagli 
avanzi maturati negli anni precedenti e pertanto il patrimonio è molto superiore a quello 
minimo richiesto per mantenere la personalità giuridica (pari a euro 15.000).  
  
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
La grave crisi economica che stiamo attraversando, causata anche dai conflitti a livello 
mondiale, ha ridotto le entrate nonostante l’attività incessante dei Volontari. 
Nel 2023 si era ritenuto opportuno inserire nell’ entourage dell’ente una persona addetta 
all’amministrazione, alla gestione degli eventi, all’assistenza direzione e fundraising con 
contratto a tempo determinato con scadenza 31/10/2024 e retribuzione secondo la qualifica 
di impiegata di livello D, la quale allo scadere del contratto ha rassegnato le dimissioni. 
L’organo amministrativo ha predisposto per l’esercizio 2025 un budget che evidenzia la 
continuità della gestione sia sotto il profilo economico sia sotto il profilo finanziario. 
A tal fine nell’Aprile del 2025 abbiamo partecipato al bando manifestazione di interessi 
da parte dei soggetti del 3° settore disponibili alla coprogettazione di azioni integrate per 
per l’attuazione dell’intervento 1 progetti in rete per i giovani 
Regione Liguria.  
La modulistica è stata inviata il 28/04/25 
 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  
Il conseguimento dell'obiettivo statutario è garantito dalle numerose attività svolte nel 2024, 
meglio descritte nel paragrafo “informazioni generali sull’ente”; in particolare sono state 
svolte iniziative di vario tipo di informazione, prevenzione, supporto e riabilitazione rivolte a 
persone affette da disturbi della salute mentale e programmi di sostegno per le loro famiglie.  
Si specifica che gli utenti non sono soci dell’associazione e non vi sono state attività a 
pagamento.  
 

CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PROSEGUIMENTO DELLA 
MISSIONE DELL’ENTE 
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. 
n. 117/2017. 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 
Non sono stati contabilizzati gli oneri e proventi figurativi; si segnala tuttavia, per 
completezza, che seppur non rilevati numericamente, l’ente ha avuto:  
- volontari che hanno prestato numerose ore gratuite a favore dell’ente 
- donazioni ricevute in natura (riso utilizzato per la raccolta fondi) 
-immobile in comodato in cui viene svolta l’attività. 
 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
Non ci sono state differenze retributive vietate dal D.Lgs. n. 117/2017. 

 
ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI RENDICONTATA NELLA SEZIONE C DEL 
RENDICONTO GESTIONALE 
Nel corso dell’anno 2024 è stata svolta una raccolta fondi occasionale descritta nell’apposita 
scheda. 
 

 



INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, L. 4/8/2017, N. 124 
 
Si evidenzia che l’Ente nel corso dell’esercizio non ha ricevuto sovvenzioni e/o contributi 
pubblici diversi dal 5 per mille, il cui importo è risultato pari a € 1.426,11, accreditato sul c/c 
bancario Intesa San Paolo il 27/12/2024. 
 

CONCLUSIONI 
 
Il presente bilancio di esercizio, composto di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e 
relazione di missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico del periodo di riferimento e corrisponde alle 
risultanze contabili. La relazione di missione descrive anche le modalità di perseguimento 
dei fini dell’ente e il rispetto dei principi e delle regole che improntano gli enti del Terzo 
Settore. 
Il bilancio chiude con una perdita di periodo che si propone di coprire utilizzando gli utili degli 
esercizi precedenti. 
 
Per l’Organo Amministrativo 
Il Presidente 
(Claudio Viazzi) 
 
 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6 E DELL’ ARTICOLO 79, COMMA 
4, LETTERA A), DEL D.LGS. 3 AGOSTO 2017 N. 117 

 

Denominazione ETS  PROGETTO ITACA GENOVA ETS ODV 

C.F.  95164840100 

Sede  Genova, Via B. Bosco 15/9a, 16121 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione: cessione 

al pubblico di pacchi di riso a offerta libera (minimo € 10,00 a pacco) 

Eventuale denominazione dell’evento: Tutti Matti Per il Riso 

Durata della raccolta fondi: dall’11/10/2024   al 25/12/2024 

a) Proventi / entrate della raccolta fondi 
occasionale 

 

- liberalità monetarie € 5612,12 

- valore di mercato liberalità non monetarie € 0,00 

- altri proventi € 0,00 

Totale a) € 5612,12 



b) Oneri / uscite per la raccolta fondi occasionale € 0,00 

- oneri per acquisto beni € 0,00 

- oneri per acquisto servizi € 0,00 

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo 
attrezzature 

€ 0,00 

- oneri promozionali per la raccolta € 0,00 

- oneri per lavoro dipendente o autonomo  € 0,00 

- oneri per rimborsi a volontari € 0,00 

- altri oneri € 0,00 

Totale b) € 0,00 

Risultato della singola raccolta (a-b) € 5612,12 

  

 

La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e 

completamento dei risultati numerici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola 

raccolta pubblica rendicontata. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 

OCCASIONALE  

• Descrizione dell’iniziativa  

L’ETS PROGETTO ITACA GENOVA ETS-ODV, dall’11/10/2024 al 25/12/2024 ha posto in 

essere un’iniziativa denominata Tutti Matti per il Riso. Nei giorni 11, 12 e 13 ottobre sono 

stati offerti al pubblico pacchi di riso di qualità da 1 kg, donati da Fondazione Itaca Milano, 

contro un’offerta minima di € 10,00 a pacco, mediante due postazioni, una su suolo pubblico 

nel centro cittadino in Galleria Mazzini e una all’interno di uno spazio offerto gratuitamente 

del Centro Commerciale Esselunga di Via Piave. L’offerta è proseguita presso i locali della 

sede fino alle festività natalizie.  

Sono stati raccolti fondi in danaro contante per un totale di € 5012,12 e fondi tramite bonifico 

bancario per € 600,00, per un totale di € 5612,12. 

Non ci sono stati costi. 

I fondi raccolti sono verranno impiegati per attività di integrazione e sostegno sociale di 

persone con disabilità psichica, e per le seguenti finalità: sostegno all’attività del Club Itaca, 

in particolare retribuzione dello staff, quote pranzo quotidiano, spese per gite e visite. 

 



 
 

 

 
 

 
 

 


